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Le elezioni, iniziate ieri, finiranno domani 

Avellino : gli operai FIAT 
alle urne per rinnovare 
il consiglio di fabbrica 

I 1500 lavoratori dello stabilimento di Flumeri devono eleggere 
28 delegati - Il vecchio organismo era stato nominato 2 anni fa 

AVELLINO — Da ieri matti­
na i 1500 operai dello stabili­
mento FIAT per autobus di 
Flumeri sono impegnati nell' 
elezione del nuovo consiglio 
di fabbrica. L'elezione che 
avviene per reparti, si conclu­
derà venerdì. 

Il nuovo organismo consi­
liare. che sarà composto da 
28 membri è il secondo da 

quando la fabbrica è entrata 
in produzione. La prima ele­
zione avvenne nell'autunno 
del '79: da essa venne fuori 
un consiglio di fabbrica, in 
cui pur essendo assai forte 
la presenza dei delegati Iscrit­
ti alle tre confederazioni 
metalmeccanici vi era pure 
qualche elemento apparte­
nente ai GIP (gruppi di azio-

Gravissimo lutto del Pei campano 

Improvvisa scomparsa 
del compagno Cirillo 

t ! 

Avea 57 anni — Oggi i funerali e 
la commemorazione con Bassolino 

BENEVENTO — Il compagno 
Mario Cirillo, dirigente co­
munista e del movimento dei 
lavoratori, è morto ieri mat­
tina a Benevento in seguito 
ad un male incurabile. Ave­
va 57 anni. 

Era nato a Telese e nella 
locale sezione aveva ritirato 
la sua prima tessera del PCI, 
quella del UH5. I comunisti 
del Sannio ne ricordano 1' 
opera intelligente ed appas­
sionata di intellettuale pro­
fondamente legato alla causa 
dell'emancipazione dei lavo­
ratori. 

Mario Cirillo ha dato tutta 
la sua vita alla lotta del mo­
vimento operaio. Nel 1JM7 a 
soli 24 anni, è segretario pro­
vinciale della Fillea, nonché 
membro della segreteria del­
la camera del lavoro, nel '50. 
e fino al 1959. entra a far 
parte della segreteria pro­
vinciale del PCI, con il deli­
cato compito di responsabile 
dell'organizzazione: qui svol­
ge una funzione fondamenta­
le nella selezione dei quadri 
e nella formazione di una le­
va di comunisti tra le più 
qualificate. 

Nel 1959. il compagno Ci­
rillo diventa segretario del­
la Camera del lavoro di Be­
nevento. carica che ricopri­
rà fino al 1969, anno in cui 
A iene eletto deputato alla ca­
mera. Anche nel nuovo inca­
rico. egli fa valere le sue 
doti di politico attivo ed at­
tento alla realtà sociale ed 
ai problemi della sua terra. 
Membro della commissione 
Finanze è tra i protagonisti 
dell'elaborazione della legge 
183 per l'intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno. 

Dal 1976 al 1980 è presiden­
te regionale della Lega delle 
cooperative e da pochi mesi 
era stato chiamato alla dire­
zione nazionale della Lega, 
come responsabile dell'ufficio 
meridionale. Anche l'attività 

istituzionale del compagno Ci­
rillo è stata notevole: nel 1946 
è consigliere comunale a Te-
lese. dal '56 al '60 è sindaco 
a Montefalcone ed è lui alla 
testa delle lotte dei contadi­
ni e dei braccianti nella bat­
taglia per la rinascita del 
Fortore; dal 1964 al 1970 è 
consigliere comunale a Bene­
vento; dal '71 al '76, consi­
gliere comunale a Cusano 
Mutri. 

Ora che Mario Cirillo non 
è più. i comunisti sanniti lo 
ricordano, a tutti con gran­
de dolore. I funerali parti­
ranno stamane alle 10,30 dal­
la sua casa, in via Sala a 
Benevento. 

In piazza Risorgimento il 
compagno Bassolino, membro 
della direzione nazionale del 
PCI, commemorerà Mario Ci­
rillo. Alla moglie, compagna 
Celeste, alle figlie Carla. Do­
lores e Dora, alla sorella 
Maria e ai familiari tutti 
vadano le condoglianze dei 
comunisti sanniti, del comi­
tato regionale comunista cam­
pano, della Lega delle coo­
perative e della redazione 
dell'Unità. 

ne politica). 
Padrino del GIP fu niente­

meno che l'on. Ciriaco De 
Mita che, ad Ariano Irpino, 
all'atto della loro Inaugura­
zione ufficiale non esitò a 
indicare nel PCI e nel sin­
dacato i «nemici» da cui la 
classe operaia della valle del-
l'Ufita della FIAT doveva 
guardarsi per conservare il 
posto di lavoro. Da allora, 
però, 1 GIP non hanno fat­
to molta strada e con essi è 
naufragata la speranza de-
mitiana di creare una sorta 
di sindacato «giallo». 

Intanto, « l'organico dello 
stabilimento — dice il com­
pagno Ennio Loffredo, re­
sponsabile di zona CGIL — 
si è raddoppiato rispetto agli 
800 cui ammontava nel '79. 
Non si è trattato però solo 
di una crescita quantitativa 
ma anche qualitativa: la 
« giovane » classe operaia del­
lo stabilimento FIAT ha di­
mostrato di non lasciarsi 
piegare dal> intimidazioni 
padronali ed ha saputo ma­
turare in fretta, nel fuoco 
di lotte spesso aspre e perfi­
no drammatiche. Fanno te­
sto per tutte le quasi due 
settimane di sciopero e di 
presidio dello stabilimento 
durante la vertenza FIAT. 
Certo — aggiunge Loffredo 
— si tratta di un processo 
di maturazione in cui pur 
essendosi formata una avan­
guardia forte e combattiva, 
non mancano zone d'ombre 
e contraddizioni. Ma sta al 
sindacato contribuire a su­
perarle, costruendo finalmen­
te, come i lavoratori chiedo­
no, l'FLM». 

La direzione aziendale, una 
volta ripresa la produzione, 
ha cercato di nuovo di inti­
midire 1 lavoratori. Come in 
tutto il gruppo, anche a Flu­
meri, con eccezionale solerzia 
si sono tagliati I tempi nei 
vari reparti e si è intensifi­
cato, sia pure con « discrezio­
ne», lo spostamento nei re­
parti più faticosi degli operai 
sindacalizzati. Di più. La 
FIAT non ha neppure avuto 
esitazione proprio nei giorni 
«caldi» della lotta, ad emet­
tere un comunicato con cui 
si stravolgeva la verità dei 
fatti circa l'investimento da 
parte di un impiegato, Felice 
Gallo, di un operaio, Tornato-
re, mentre faceva il picchet­
to davanti al cancello n. 2. 
Un tale comunicato, infatti, 
è servito a Gallo per denun­
ciare Tornatore, affermando 
che sì era volontariamente 
parato davanti alla sua auto­
vettura con intenzioni mi­
nacciose, e per dare un tocco 
di completezza alla sua de­
nuncia. Gallo ha tirato in bal­
lo anche il compagno Ciriaco 
Coscia responsabile PCI del­
la zona dell'Unta come ele­
mento non della fabbrica che 
stava vicino ai cancelli. 

Per la cronaca, bisogna ag­
giungere che la denuncia — 
redatta dall'avvocato Pasqua­
le Giovannelli. legale della 
FIAT, nonché presidente del­
l'ospedale di Ariano e capo­
gruppo DC al Comune — già 
alle prime indagini si è ri­
velata quello che era: una 
grossolana montatura. 

Gino Anzalone 

Il Pubblico Ministero ha svolto ieri la sua requisitoria 

Chiesti 130 anni per la banda tutolo 
fjBjBjsjBjsjjf»»»jjjjjjjsja»^^ 

Per il capo della camorra proposti tredici anni e dieci mesi di reclusione - Ritenuta irrilevante 
ai fini della sentenza la superperizia psichiatrica eseguita sul boss - E' stata svelata la na­
tura mafiosa di un omicidio avvenuto nello scorso agosto a S. Antimo - Due persone arrestate 

Nell'udienza di ieri il pub­
blico ministero ha chiesto 
oltre 130 anni di reclusione e 
ben 125 milioni di multa per 
il boss mafioso Raffaele Cu-
tolo e per i suoi complici. 

Con le richieste della pub­
blica accusa è cominciata la 
fase dibattimentale del pro­
cesso alla camorra organizza­
ta, che da anni imperversa 
nella città e nella provincia. 
In apertura c'è stato il solito 
tentativo di rinvio da parte 
della difesa. L'avvocato Si­
niscalchi ha infatti chiesto la 
sospensione perché il suo as­
sistito Domenico Radunanza, 
rinchiuso nel carcere di Pog-
gioreale, a causa di un legge­
ro malore non è stato tradot­
to in aula. 

Nonostante la cosa fosse 
confermata da un fonogram­
ma della direzione del peni­
tenziario. i giudici della quin­
ta sezione penale del tribuna­
le di Napoli hanno ritenuto 
l'impedimento dell'imputato 
di natura irrisoria e quindi 
hanno ordinato la prosecu­
zione del procedimento. 

Ottenuta la parola il PM 
Teresa Casoria ha innanzitut­
to espresso il suo convinci­
mento sulla famosa superpe­
rizia psichiatrica, a cui è sta­
to sottoposto Cutolo, ritenen­
dola troppo « sui generis ». 
Vale a dire che il giudizio 
dei periti circa lo stato di 
infermità mentale del princi­
pale imputato non è stato 

condiviso dal magistrato. La 
conclusione della perizia, se 
accolta dal collegio giudican­
te (a cui la legge concede la 
possibilità di non accettarla 
nel momento della formazio­
ne della sentenza) potrebbe 
evitare al boss la probabile 
condanna. Ma già il pubblico 
ministero l'ha rigettata per­
ché considera Cutolo, anche 
se veramente è un esaltato, 
capacissimo di rendersi conto 
delle conseguenze delle sue 
gesta. 

Dopo questa considerazione 
preliminare il PM ha propo­
sto condanne per i ventisei 
imputati. Quindi secondo la 
pubblica accusa tutti sono 
colpevoli e non ci dovrebbero i 
essere assoluzioni. Natural­
mente le richieste variano 
notevolmente 

In particolare sono stati 
chiesti 13 anni e 10 mesi di 
reclusione per Raffaele Cuto­
lo, 11 anni e 11 mesi per 
Carlo Biino, 8 anni per Cle­
mente Ruggiero, 7 anni e 6 

mesi per Francesco Ingigori-
to e Domenico Radunanza. 

Inoltre sono state previste 
per molti di loro multe di 
diverbi milioni. Mentre quasi 
tutti sarebbero tenuti a risie­
dere, dopo l'espiazione della 
pena, in case di lavoro per 
almeno due anni. 

Apparentemente la requisi­
toria potrebbe sembrare ec­
cessivamente mite. Ma è be­
ne chiarire che il processo 
che si sta svolgendo in questi 
giorni si riferisce solo ad al­

cune attività della camorra. 
Ognuno degli imputati ha già 
altre condanne, parecchi sono 
imputati in aitri processi, si­
curamente molle loro impre­
se non sono mai state de­
nunciate. Vogliamo dire che, 
sebbene le imputazioni parli­
no di associazione a delin­
quere, traffico di stupefacenti 
ed estorsione, non vengono 
in questa occasione giudicati 
i presunti responsabili di o-
micidi, rapine o sequestri. Se 
così fosse ben altre sarebbe-

L'altra sera votato a Castellammare un documento unitario 

Anche il consiglio comunale 
contro la camorra e il racket 
Si è tenuto l'altra sera a Castellammare il consiglio 

comunale straordinario, su proposta del PCI, con all'ordine 
del giorno la lotta alla camorra e al racket. Nonostante le 
polemiche pretestuose della Democrazia Cristiana l'assem­
blea ha votato all'unanimità un documento che impegna 
le forze politiche del consiglio, e soprattutto quelle che 
governano la città, a una', grande mobilitazione contro la 
malavita organizzata. •,•' ' 

Nel documento si solidarizza con la lotta dell'Italcantieri 
e con i commercianti scesi in piazza per difendersi dai 
taglieggiatori; inoltre si richiedono incontri con prefetto e 
ministro degli interni per verificare lo stato e la qualità 
delle forze dell'ordine dì Castellammare. 

A questo va aggiunto la richiesta di incontro con l'uf­

ficio provinciale del lavoro e il ministro competente per la 
moralizzazione del collocamento. 

La sinistra oltre a votare a favore di questo documento. 
ne ha presentato un altro sui quali sono confluiti non solo 
i voti dei partiti di opposizione (PCI, PSI, PRI), anche 
l'astensione del democristiano Di Maio; Il Di Maio, eviden­
temente non soddisfatto di come -il suo partito ha affron­
tato la battaglia contro la camorra, non se l'è sentita di 
votare contro proposte come' quella di controllare il settore 
degli appalti pubblici per evitare che vi si infiltrino i ma­
fiosi; oppure l'altra di dare una svolta al modo di governare 
mettendo al primo posto i problemi della polizia urbana e 
quelli della Nettezza urbana. Anzi si dice che il Di Maio 
abbia deciso di lasciare il suo partito e restare indipen­
dente. Se così fosse la giunta non reggerebbe e saremmo 
all'ottava crisi comunale in tre anni. • 

ro le sanzioni previste da. 
codice. Dopo la requisitoria 
hanno parlato alcuni difenso 

ri. In considerazione dell'ele­
vato numero dei legali che 
dovranno intervenire, il col­
legio ha deciso di accelerare 

, il ritmo di svolgimento del 
processo, prevedendo da 
questo momento tre udienze 
settimanali. 

Domani, quindi, nuova u-
iienza. 

Intanto i carabinieri sono 
riusciti a venire a capo di un 
misterioso omicidio che av­
venne il 30 agosto scorso a 
Sant'Antimo. Il trentasetten­
ne Carmine Lanza fu trovato 
bocconi accanto alla sua 
« 127 ». con il volto crivellate 
di pallottole. Le indagini sul 
suo passalo (era noto ai ca­
rabinieri per reati contro il 
patrimonio). non diedero 
nessun risultato. Ora i cara­
binieri hanno arrestato Giu­
seppe Martoriello. di 32 anni 
(che ora si trova piantonato 
al Cardarelli dove rimase 
coinvolto in una sparatoria !o 
scorso 12 ottobre), e Antonio 
Palmieri, di 23 anni. Entram­
bi sono di Secondieliano. Ed 
è proprio a < Secondigliano 
che, probabilmente. Carmine 
Lanza firmò la sua condanna 
a morte quando, dietro ri­
chiesta di alcuni commer­
cianti del costo, cercò di In­
filtrarsi nelle file del racket. 

S. *. 

Speculazione a Sapri: c'entra la mafia? 
Esistono una serie di elementi preoccupanti - Sospetta presenza nella località cilentana del noto boss calabrese Mam-
moliti - Grossi progetti per tre lottizzazioni - Una conferma che la 'ndrangheta si starebbe spostando più a nord 
SALERNO — Il primo in­
terrogativo, quello, relativo -̂  
al perché, è*rltì&stó*iit'ple- c 

di solo per poche ore. E' 
bastato, infatui un soprai- -'. 
luogo nella stanza del pre- -
tore di Sapri — Interamen­
te 'distrutta, notti fa, da 
un incendio doloso — per 
far sparire ogni dubbio. Gli . 
incendiari non avrebbero 
agito per distruggere qual­
che fascicolo in particola­
re: il loro sarebbe stato il 
classico a avvertimento ». 
Sono gli stessi carabinieri di 
Sapri che, dopo le prime 
Indagini, sì sono detti con­
vinti che questa sia la pi­
sta. 

Ma, risolto il primo in­
terrogativo, è rimasto in 
piedi il secondo: e, cioè, il 
volto dei mandanti e le ra­
gioni che hanno spinto gli 
incendiari a distruggere P 
ufficio del pretore Antonio 
Esposito (un pretore, sia 
detto per inciso, che pure 
non è mai stato protagoni­
sta di grandi battaglie se 
non di quelle messe in pie­

di contro i cittadini dì Sa-
prpjtìhe lottavano per o t te 
nertr^if^oro^ospedale).1''1 •*** 

Immediatamente dopo P 
attentato la prima ipotesi 
fatta è stata quella della 
vendetta. Antonio Esposi- " 
to, infatti, solo pochr gior- -
ni prima aveva sequestrato 
alcune .costruzioni abusive. 
Questa pista, però, è cadu 
ta appena si è scoperto che 
i colpiti erano gente sem 
plice, piccoli abusivi. E al­
lora, se non si è trattato 
della vendetta del grosso 
speculatore, dove ricercare 
mandanti e motivi dell'at 
tentato? A mezza voce si 
è cominciato a parlare del­
la 'ndrangheta calabrese. 

Per la verità dell'arrivo 
di ramificazioni della ma­
fia calabra fin su a Sapri 
si era iniziato a ipotizzare 
già qualche tempo fa in re 
lazione a due fatti diversi 
ma quasi contemporanei: 
da una parte la «satura­
zione» della coste cala­
brese dal .punto di vista-del-<•, 
le ^grosse lottizzazioni èdi-«o 

lizie controllate o. direi 

altra" l'arrivo a Sapri di 
Antonino Mammoliti. 'uno 
dei- « boss »"• della 'ndran 
ghetà - calabrese spedito 

' nella piccola località costie­
ra del Cilento in soggior 

- no - - obbligato. Antonino 
Mammoliti, oltre ad essere 
potente ed influente per 

.. proprio conto, è fratello di 
Saverio («Saro») Mammo­
liti, uno dei più temuti ma­
fiosi calabresi. 

Non è un mistero per nes 
suno che Antonino Mammo­
liti sia rimasto in contatto 
strettissimo con i suoi « a-
mici » calabresi e che mol­
ti di questi vengano setti­
manalmente a • trovarlo su ._, 
a Sapri. Questo fatto — le- fs, 
gato all'altra questione: P ' 
esaurimento quasi compie 
to di spazi-.sulla costa, ,ca- -
lab'resè per ^nuove lottizza^ 
zìoni edilìzie — è bastato" a 
far dire che la 'ndrangheta r< 

r calabrese, 'che-, ^onbplla il j \ 
? settore edilizio- ha * messo ^ 

.'.gli occhi sulla, costa sapre- lungo chilometri di costa 
-5t*A rcw/r l ì n i f r a J$dd J9i l n v i r f ^ rtoln V i r o e o /****-<-» f u f t S C O M M A iaèitódi, parte fleifiìlento. 
»^Si a t ra t ta « F H » ipotesi 
tutt'altro che campata in 
aria e che potièbbtì&rovare 
conferma oltre" che tiei due 
ratti citati in alcuni altri 
episodi. Prima dì tutto nel­
l'esistenza di tre precisi pro­
getti per altrettante lottiz- -
zazioni da effettuare pro­
prio nel territorio di Sapri.' -
Si tratta di lottizzazioni 
per ora solo sulla carta es- ' 
sendo il piano regolatore - -
di Sapri bloccato da anni 
alla regione. Una di queste « 
dovrebbe essere opera di ' . 
una grande - immobiliare 
biellese, la « Bertrand ». che 
intende edificare la bellez­
za di 5 mila vani; la se­
conda dell'impresa Autuori :_-, 
e la terza, invece, dovreb- '-: 
be essere effettuata dal no- l~ 
t o _ costruttore Palumbo. 
Questi, oltre ad aver già • 
edificato un vero e proprio < 
oceano di villaggi e caset- -
te nel Cilento, è autor» di •. 
un'altra grande serie di co­
struzioni effettuate proprio 

calabrese, Cjra, tutti sanno 
che'in'.Calft^ria — sopjat-
tuttq .nel settore edilizio,*-
non si "muove foglia che l a ' 
'ndrangheta non voglia. E' 
per questo che in molti 
ipotizzano l'esistenza di un 
rapporto assai stretto t ra i 
costruttori e settori della 
mafia calabrese. Queste 
stesse persone sostengono 
anche che se Palumbo ha 
deciso di cominciare a «ce-
mentificare » l'ancora ver­
gine costiera saprese dietro 
di lui non può non esserci 
la 'ndrangheta. 

- A tutto ciò, poi, si aggiun­
ge la presenza a Sapri di 
veri e propri sciami di tec­
nici e rilevatori che pian­
tano paletti, prendono mi­
sure e poi vanno via. Per -
conto di chi lavorano, si 
chiede la gente? 
. I carabinieri di Sapri, ed 
il nuovo comandante della 
caserma, Vittorio Mele, .na­
turalmente non se la sento­
no di confermare queste 
voci. Ma la loro preoccupa­

zione ed il loro silenzio di 
fronte,, a,. dom,andq _ preqise 
sono più ^eloquenti, di qual­
siasi rispps£t.,,'M j ' s t v ' 

La 'ndrangheta è dun­
que salita fin su a Sapri? 
Dopo la camorra che soffo­
ca vaste zone del salernita­
no, del Casertano, e della 
provincia di Napoli si dovrà 
adesso fare i conti anche 
con la mafia calabrese? 
Per - ora è difficile dirlo 
con certezza. E' certo, pa-
rò, che le cose sopra rac­
contate sono qualcosa di 
più di semplici - « voci ». E 
se oltre a quanto detto si 
tiene conto del fatto che 11 
litorale cilentano presenta 
le condizioni ideali per traf­
fici illeciti via mare e che, 
come si sa. il traffico di 
armi ed eroina sulla costa 
calabra si è fatto più dif­
ficile negli ultimi mesi, il 
quadro sembra essere com­
pleto. . . i . ~:t , 

Fabrizio Feo 

Si terrà oggi 

Al ministero del Lavoro 
incontro per il «Roma» 
Si tiene oggi a Roma, al 

ministero del Lavoro, un in­
contro per cercare di porta­
re a soluzione la vertenza del 
quotidiano e Roma > che man­
ca ormai dalle edicole da un­
dici giorni. 

Dal sottosegretario Zito, de­
legato dal ministro Foschi, 
saranno ricevuti i dirigenti na­
zionale, regionali ed aziendali 

dei giornalisti e dei poligra­
fici. E* auspicabile che l'in­
contro non sìa disertato dalla 
proprietà e dalla società 

Ai dipendenti del giornale. 
in lotta per la salvezza del 
giornale e del posto di lavoro 
continuano intanto a giunge­
re, attraverso l'Associazione 
napoletana della Stampa, mes­
saggi di solidarietà. 

TACCUINO CULTURALE 

Questa sera 
sulla Terza rete 
«Musica Insieme» 

Presentata nel corso di 
una proiezione a Villa Pi-
gnatelli la prima puntata 
della riduzione televisiva di 
«Musica insieme». La ras­
segna che ormai da molti 
anni si tiene nella nostra 
città ha infatti riscosso nel­
l'ultima stagione un succes­
so del tutto particolare, con 
una partecipazione di pub­
blico davvero straordinaria, 
sia nella fase delle prove 
che in quella più classica 
del concerto vero e proprio. 

Particolarmente opportuna 
quindi la decisione della se­
de regionale campana della 
terza rete televisiva, di rea­
lizzare due trasmissioni de­
dicate interamente alla vita 
di questa interessante e riu­
scita iniziativa. La prima 
puntata andrà in onda que­
sta sera alle ore 20,40 sulla 
terza rete nazionale, mentre 
la seconda è prevista per il 
20 novembre, sempre alla 
stessa ora. Attraverso le Im­
magini si rivive la stessa 
magica atmosfera creatasi in 
occasione degli incontri del­
t i settecentesca Villa Pi-

gnatellL Moltissimi i giovani, 
coinvolti in prima persona 
nel nuovo e stimolante rap­
porto con il musicista all'in­
terno della prova, vero mo­
mento realizzativo della di­
mensione totalizzante della 
esecuzione di gruppo. Le sce­
ne d'insieme si succedono ad 
interviste personali rivolte 
ai singoli protagonisti della 
settimana, organizzata con 
chiari intenti di larga dif­
fusione culturale. 

La vera protagonista è la 
musica da camera, con bra­
ni dì Tchaìkovski («Sou­
venir de florence», di Dvo­
rak («Quintetto per archi 
In sol mag. op. 87») ed In­
fine di L. van Beethoven 
(Trio in do min. op. 1 n. 2), 
ma ad essa si aggiunge una 
inconsueta vitalità visiva le­
gata al succedersi dei movi­
menti all'interno ed all'ester­
no della villa. Segnaliamo 
infine gli esecutori: Salva­
tore Accardo. fra l'altro idea­
tore della rassegna. Cesare 
Ferraresi. Bruno Giuranna, 
Luis Battle. Lynn Harrel, 
Victor Martin. Alain Meu-
nier, Francesco Petracchi, 
Jacques Klein, France Sprin-
guel, Semmy Strahlammer, 
Unner Sveinbjarnardottir. 

s. d. s. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• i E lo mi eloco la bambina (Filangieri) 
• « Kagemusha » (Ambasciatori) 
• «Oltre il giardino» (Alcloont) 
• « Uscita d'emarganza » (fi. Ferdinando) 

TEATRI 
DIANA 

Ore 2 1 : Luigi De Filippo 
e Pietro De Vico Inj • I la al­
bero daili occhi azzurri a. 

SAN CARLO 
Sabato 15 ore 18, concerto sin* 
fonico diretto dal M. Jerszy 5em-
kov con la partecipazione dX 
pianista Aldo Gccolini. 

SAN t-fcKuiNANi/v iriazza Tea­
tro S. Ferdinand© T 444.500) 
Ore 18: La Cooperativa « Gli 
Ipocriti 3 presenta e Uscita di 
emergenza » di Manlio Sentelli, 
con Bruno Cirino e Nello Ma-
scia. Valide riduzioni Crai. 

SANCAftLUCCIO (Via Se* Pass, a a 
le a Calala, 49 Tel. 40S.0O0) 
Ore 21,30: I l T.L. delI'ETC pre­
senta Franco tararono in « Al­
to mare», regia dì Ludo Al­
locca 

CJLEA • Tel. 656.263 
Ore 17,30 (prezzi familiari): 
« Miseria e aoeitta », con Do­
lores Palumbo. 

POLITEAMA 
Ore 21 PupeUa Magato presente: 
e I I volto » di S. Di Giacomo. 

SANNAZARO (Vi» Cktate 
Tel. 4 1 1 . 7 3 » ' 
Ore 17,30 Luisa Conte e Ni­
no Taranto presentano: « 
2 » _ la tra mimiti • 

ALCIONE 
Settima settimana 

PETB? /SKRIEY 
SclLSS / MocLAJNE 
htfif*nrJHALASHBr-

otroc 
IL 

GIARDINO 
) 

PER TUTTI 
SpciL 15,» • W 

SCUOLA TESTA (Via B. lucori) 
Organizzato dal Consiglio circo­
scrizionale di Barra Concerto 
per piano e contrabbasso. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Celdieri. 63) 
Da venerdì 14 a domenica 16 
la Compagnia le pr-ole e le cose 
diratta da Luca Poli presenta 
Prudenzla Molerò in « Eva Pe-
ron », di Leonidas Lamborghini. 

TEMpA 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINfe CLUB (Vìa Orazio . Tele-

fono 0*0.501) 
(Riposo) 

IMSTITUTE GOETHE (Riviera «1 
CUate) 

Ore 21 ingresso libero, Duo dì 
diitarra di Francoforte 

MAXIMUM (Via A. Creanti. 1» 
T*L 64X114) 
I l grande imo roseo 

MlCKO (Via «et Questi o - Tal. 
» * 0 * 7 O ) 
LlagaUIao del I H piano, con R. 
Polanski > DR 

KO rum» SPAZIO 
Chiusura estiva 

• I T * D'ESSAI (TeL 21 BUIO) 
Tatto gasilo che avreste volato 
•arar* sai sesso, con W. Alien 
C ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio 

Tel. 377.057) 
Sarop, con R. De Niro • DR 
( V M 18) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Odio le bionde 

ALCYONE (Via LOBioaaco, 3 • 
TeL 406.375) 
Oltre il giardino, con P. Sel­
lerà DR 

AMBASCIATORI (Via Crispt, 23 
Tel. 683.128) 
Kagemusha 

AR1STON (TeL 377.352) 
Taglio dì dìamant', e?--? B. Rey­
nolds - G 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Teglie dì diamanti, con B. Rey­
nolds • G 

AUGUSTEO (Piazza Osca d'Ao­
sta TeL 415.361) 
Delitto a porta Romana, con 
T. Milien - G 

CORSO (Corse Meridionale Te­
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Delitto a porta Romana, con 
T. Milian - G 

DELL! PALME (Vicolo Vetreria -
TeL 418.134) 
L'aereo più pazzo del mondo, 
con R. Hays - SA 

I M P I R I (Via P. Giordani - Teso­
lo*» 6 8 1 3 0 0 ) 
La locandiere, con A. Celentano 

EXCELSIOR (Via Milano Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 » 
CU scatenati del karaté 

FIAMMA (Via C Poerto, 46 -
Tee. 4 1 6 3 8 8 ) 
Craieing, con Al Pacino - DR 

FILANGIERI (Vie Pilengiert, « -
Tei. 417.437) 
E M ari gioco ta aeenWna 

All'AMBASCIATORI 
2» SETTIMANA 

^ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO-
8AVVA VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,30 - 22,20 

PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1980 

KAGEMUSHA 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Odio le bionde 

METROPOLITAN (Via Chlala • 
Tel. 418.8801 
Poliziotto superpiù 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Telar 
fono 370.519) 
Fico d'india, con R. Pozzetto -
C 

ROXY (Tel. 343.149) 
Fico d'india, con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
T«iL 415.572) 
Ho fatto splash, di e con M. 
Nichel ti C 

TITANUS (Corso Novara, 37 Te­
lefono 268.122) 
Dominio dei sensi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Acrjusta ' Telef» 
no 619.923) 
Razza selvaggia, con S. Marconi 
DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Capitolo I I 

ALLfc GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tet. 616.303) 
Una nette d'estate di J. Cassa-
vetes - DR 

AMEDEO (Via Matracci. 6» -
TeL 680.266) 
La cicala, con V. Lisi - 5 -
(VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel 248.982) 

" Capitolo I I 
A P C U B A L E N O (Via C Carelli, 1 

TeL 377.583) 
Non ti conosco più amore mio, 
con Monica Vitti • C 

ARGO (Via A. Poerio. 4 Tele­
fono 224.764) 
L'amante ingorda 

AZALEA (Via Cuman'a. 23 Tele­
fono 619.2S0) 
I vizi morbosi dì una giovane 
governante 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Oroscopiamoci 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel 741.92.664) 
Non ti conosco più amore, con 
M. Vitti - C 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
TeL 341.222) 

.Chiuso 
BERNINI (Via Bernini. 113 ' Te­

tano 377.109) 
L'impero colpisce ancora, di 
G Lucas • FA 

CASANOVA (Coreo Garibaldi 
TeL 200.441) 
Le 4 pomo amiche 

CORALLO (Piazze G B. Vico 
Tel. 444.800) 
La ripetente fa l'occhietto al 
preside. 

DIANA (Via L. Giordano - Telo-
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice Teie-
. fono 322.774) 

La 4 pomo amiche 
I EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
; TeL 293 423} 

La moglie In vacanza l'amante 
In ritti, con E. Fenech - Sexy 
( V M 18) 

GLORIA • A » (Via Arenacela 250 
Tel 291 3091 

- American gigolò, con R. Yere - O 
GLORIA * B . (Tel. 291.309) -

Riposo 
LUX (Via Nicotera. 1 Tele». 

414.823) 
Rock'n roll, con R. Banchelli 

MIGNON (Via Armando Oiea 
TeL 324 893) 
La moglie ingorda 

VITTORIA (Via Pisciceli!, a Te-
lefoo 377937) 
I l getto a , nova code, con J. 
Francìscus - G - ( V M 14) * 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Blow up, con D. Hemmingt -
DR - ( V M 18) 

LA PERLA (Tei 760.17.12) 
Qua la mano, con A. Celentano, 
E. Montesano - SA 

MODERNISSIMO (Via Citteraa 
Tel. 310.062) 

Manoos, con A. Belli - DR 
PIERROI (Via Provinciale Otta 

viano Tel 75.67.802) 
Porno Intime relazioni 

POSILLIPO (Via Posilho 66 
TeL 76.94.741) 
5 inatti alia riscossa 
vis - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavana j e « l 
. 007 l'uomo dalla pistola 

con R. Moore - A 

fi 

ADRIANO - AMERICA 
E DA DOMANI ANCHE ALL' A M E D E O 

ta-KAXIrT. 
r\() 

NEIL SIMON: 1978: Good by Amore mio . 
1979: California suite - 1980: Capitolo secondo ' 

LA COMMEDIA DELL'ANNO 

l'i 

OGGI 

MAXIMUM 
in esclusiva 

; più lungo applauso 
il Festival di Cannes! 

I film ha molti mo­
menti memorabili! 

(il Giorno) 

Fuller le medaglie sul 
fronte le ha preso 
-iawero e anche quo­
to film le merita. 

(Il Man1fna*t4 


